
  
    
  


  
    La tensione è tale che il Mondo freme. Gli eventi sono in pressione. A tutti i livelli le energie della Luce sono impegnate a fondo per salvarlo dalla distruzione, mentre le tenebre si insinuano, con maschere luminose, decise ad annientare ciò che la Luce crea e, dove possibile, a demolire le basi stesse dellopera creativa. Nellepoca grave dellArmageddon è specialmente necessario sapere quali sono le forze che causano le azioni di ogni singolo giorno, di ogni singolo evento, di ogni fenomeno; poiché è lora della decisione, e non ci sono mezze misure sulla via del Mondo del Fuoco. 
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  Introduzione


  Probabilmente non si sentiva una gran mancanza di un altro libro sul 2012, e sinceramente non era nei miei piani scriverlo, tantè che mi stavo affrettando per finire e mandare in tipografia La psicologia dello yoga, il secondo volume del mio Corso pratico di meditazione, se non altro per fare contenti gli insegnanti della mia associazione, lassociazione Atman, che lo stanno attendendo da mesi, come libro di testo dei corsi che vengono fatti in giro per lItalia.


  Poi, fra le tante mail che mi arrivano quotidianamente, me ne è arrivata una che parlava delle recenti scoperte della stazione orbitante Fermi, a conferma dellemanazione di raggi gamma da parte del cuore della nostra galassia. Che Sagittarius A, così è chiamato quel punto nel cielo, emettesse radiazioni ad alto potenziale è cosa nota da tempo, e gli astrofisici postulano che il galactic core sia la sede di un buco nero, e di eventi quindi particolarmente energetici e violenti.


  La cosa che mi ha colpito però è stata losservazione compiuta da Fermi di una radianza bilobata, perpendicolare al piano galattico, che lestensore dellarticolo che stavo leggendo metteva poi in relazione con i calcoli Maya dei cicli del tempo e la tanta vexata quaestio del 21 dicembre 2012. è a questo punto che mi è partito lembolo e ho chiamato Maria Grazia, la mia amica che si occupa di astrologia esoterica, e le ho proposto di scrivere un libro a quattro mani, per dire la nostra, finalmente, sulla questione, alternando la visione astrologica, della quale è più competente lei, con quella esoterica, che mi è più propria. Se siamo qua è perché, ovviamente, mi ha detto di sì, e in pratica i capitoli a numero dispari sono quelli scritti da me, mentre quelli a numero pari li ha scritti lei.


  Da tempo io parlo di unemissione spirituale, proveniente dal cuore della galassia, che io chiamo Fuoco, e che pongo in relazione al Fuoco che preannunciò Gesù duemila anni fa. Ne sono talmente convinto che ho riunito tutte le attività che ho fondato negli anni, come appunto lassociazione Atman, per lo studio del raja yoga, Energheia, la prima scuola italiana per terapeuti esoterici, la Draco Edizioni e la rivista Il Discepolo, in un unico percorso, ununica scuola, che ho chiamato Agnihotri, I Custodi del Fuoco, Il Sentiero di Guarigione del Guerriero del Fuoco.


  Ecco allora che questo libro diviene unottima occasione per parlare dei cambiamenti che sta vivendo lumanità, e del Fuoco che già inizia a permearci. Molte cose sono state dette sul 2012, qualcuna giusta, molte invece, secondo me, non troveranno riscontro. Sono convinto che il punto di vista che manifestiamo in questo libro possa essere daiuto ad orientarsi in questo tremendo ed esaltante periodo, che di certo ha solo che il nostro destino, come umanità, è nelle nostre mani.


  Direi che siamo arrivati al martellamento mediatico sul 2012 e, nonostante siano anche parecchi quelli che affermano che questa data rappresenta unelevazione della coscienza umana, nel sentire collettivo, assieme allincredulità, è passata più che altro lidea di catastrofe.


  In questo libro, invece, cerchiamo in primo luogo di capire comè fatta la vita, con i suoi cicli, i suoi battiti e le sue pulsazioni, prima ancora di avanzare delle ipotesi su chissà quali catastrofi planetarie. Se riusciremo a farci unidea di come funzionano le strutture vitali, allora forse riusciremo anche a capire perché non è così inusitato, partendo da computi celesti, fare delle profezie sullavvento di un ciclo planetario piuttosto che un altro.


  Incrociando la conoscenza astrologica con quella delle strutture che supportano la vita e la storia dellevoluzione, ci si riesce a fare unidea meno vaga di che cosa può significare una data come quella del 2012, collocandola nel giusto ambiente. Inoltre ci pare proprio il caso di togliere questo momento dalla prospettiva catastrofista, ricollocandolo in una dimensione più concreta.


  Se il 2012 può avere un significato reale non credo che sia dando attenzione agli aspetti più fenomenici e sensazionali che lo si possa comprendere. Per noi questo momento significa una transizione importante, che di fatto è già in atto, ma che durerà ancora a lungo, anche se il 2012 può rappresentare effettivamente un momento culminante. Crediamo sia importante, in ogni caso, che lumanità diventi consapevole del valore di una sua partecipazione cosciente a questo cambiamento, che può realizzare lelevazione della Terra a pianeta sacro e il passaggio dellumanità alla condizione di discepolato.


  Tutto ciò, necessariamente, deve avere dei riscontri concreti, nella vita di tutti i giorni, perché è in questo contesto che dobbiamo tutti imparare a muoverci in modo meno distruttivo. Questo credo che sia il vero discrimine: se impareremo a realizzare maggiormente lamore nelle nostre esistenze, allora avremo compiuto tutte le profezie, altrimenti potrebbe anche arrivare il 3033, ma ancora non avremmo compreso niente del loro significato.


  Infatti, questa è la nostra vita e tocca a noi viverla, le profezie, quelle vere, possono solo ricordarci degli appuntamenti importanti, ma in ultima analisi siamo sempre noi che dobbiamo andarci. Il 2012 potrebbe essere un bellappuntamento; io mi preparerei cercando di realizzare maggiore comprensione per tutti gli esseri, intanto però, come editore, sto già pensando a che cosa pubblicare nel 2013.


  Massimo Rodolfi

Capitolo
primoLe più antiche profezie
sulla fine del tempo presente

La dimensione profetica accompagna l’uomo fin
dalle origini della sua presenza su questo pianeta, e da sempre, in
ogni cultura, sono state sperimentate le tecniche più disparate per
tentare di conoscere il futuro. Facendo una breve ricerca su
internet sulle forme di mantica praticate dall’umanità, si scopre
che sono almeno più di cento, dalla aeromanzia alla xilomanzia.
Bisogna dire che abbiamo avuto ed abbiamo una discreta fantasia, ma
in definitiva tutta questa grande varietà di tecniche possibili si
basa su un’unica realtà.

Possiamo dire che una profezia sia il tentativo
di predire un futuro più o meno lontano, esprimendone una probabile
interpretazione, basandosi fondamentalmente o sull’utilizzo di
tecniche di supporto, come quelle che citavamo prima, o sulla
visione diretta. Le prime possono essere le più svariate, come
dicevamo poc’anzi, e vanno dal leggere la posizione degli steli di
millefoglie, come nel caso dell’I Ching cinese, piuttosto che il
volo degli uccelli, o i fondi di caffè.

Di fatto, l’unica realtà che sta dietro a
questa molteplicità di supporto interpretativo è quella che
potremmo definire una concezione allargata di sincronicità. Ossia
si considera che tutta la realtà sia legata in una concatenazione
infinita di cause, effetti e relazioni, per cui l’osservazione
della ‘fotografia’ di qualsiasi attimo, e fondamentalmente di
qualsiasi cosa, può metterci nelle condizioni di poter capire lo
svolgersi successivo degli eventi. Quindi, osservare quell’oggetto,
per me significativo, in questo momento specifico, può mettermi in
contatto con l’evoluzione delle forze presenti qui ed ora, che sono
quelle che concretamente daranno vita al mio futuro.

Ovviamente nel caso di queste modalità
previsionali è richiesta una particolare capacità interpretativa,
che a sua volta ha dato vita a particolari codici, o tradizioni
orali, che fungono da supporto a chi si avventura nell’esperienza
oracolare. Per esempio l’I Ching - che si avvale degli steli di
millefoglie, oppure oggi delle più pratiche monetine, come supporto
oracolare -, in realtà, da quella che era una probabile realtà
tramandata oralmente, è divenuto un libro, chiamato anche Libro dei
Mutamenti, proprio perché suggerisce specifiche risposte, con tutte
le possibili variazioni, alle diverse possibilità combinatorie di
ciò che ‘fotografa’ il momento attuale, cioè l’esito del lancio
delle monetine.

Per chi mai si fosse cimentato nella lettura di
questo testo, appare evidente che è richiesta comunque una
particolare capacità intuitiva, per entrare in contatto con le
realtà profonde sottintese da un’attività apparentemente tanto
banale. Non è un caso che esista un’edizione dell’I Ching con la
prefazione di Carl Gustav Jung, che sicuramente non si è scomodato
per un nonnulla nell’affrontare simili tematiche a lui così care,
non distanti dal concetto di inconscio collettivo da lui
elaborato.

Più evoluta si presenta la capacità visionaria
del profeta vero e proprio, che racconta una visione del futuro
alla quale, in un modo o nell’altro, ha assistito. Anche se è stata
molto più diffusa, nelle varie civiltà, la modalità di cui
parlavamo poc’anzi, sono comunque infiniti i casi di profeti
visionari nella storia di tutta l’umanità.

In questo caso il profeta ha la capacità di
distaccarsi, dal punto di vista percettivo, dalla dimensione
fisica, percependo quelle dimensioni, pur connaturate a quella
fisica, ma ordinariamente non percepite, dove lo scorrimento del
tempo non è da intendersi proprio identico a ciò che accade sul
piano più materiale. Ecco allora che, in una particolare condizione
meditativa o di estasi, il profeta riesce a vedere un fotogramma di
quello che potrebbe svolgersi in futuro.

Dico potrebbe, perché intanto dobbiamo rilevare
un primo limite dell’attività profetica, di qualsiasi natura essa
sia. Il futuro, in effetti, è il risultato delle forze già oggi
presenti, che evolvendosi condurranno all’attuazione degli effetti
prodotti dalle cause oggi messe in movimento. Ma come giustamente
rilevava una fonte ‘autorevole’, il maestro Yoda, il personaggio
del film Guerre Stellari, il futuro sempre incerto è, e
non gli si può dare torto, perché l’esito futuro dipende sempre da
scelte che, nello scorrere del tempo, possono andare a modificare
qualcosa di non ancora concluso.

Quindi, nella migliore delle ipotesi, anche
ammettendo la totale perfezione percettiva del profeta,
bisognerebbe considerare comunque la profezia come un’ipotesi
probabile, perché quel po’ di libero arbitrio di cui l’essere umano
fruisce potrebbe sempre modificare le forze in campo, producendo un
futuro diverso da quello previsto.

Ma come anche i nostri tempi testimoniano, è
ben raro che ci troviamo nella migliore delle ipotesi, mentre è più
facile che abbiamo a che fare con alcune situazioni tipiche. In
primo luogo, supponendo la buona fede del profeta, può darsi che
questa ‘buona fede’ sia anche troppa, per cui il suo intenso
desiderio si appone come un vero e proprio filtro sull’apparato
percettivo, facendo sì che la persona ‘veda’ quello che vuole
vedere.

Non è questo il luogo per procedere ad
un’accurata disamina del funzionamento dell’apparato sensoriale
umano e della sua relazione con le dimensioni più sottili, per cui
darò per scontate alcune cose, che magari non lo sono per i più,
pazienza. Però dobbiamo supporre che queste dimensioni

siano vaste e abitate non solo da creature
positive. In tutte le tradizioni si parla di esseri malvagi, che
non di rado operano per confondere gli uomini.

Quindi, sempre supponendo la buona fede del
profeta, può capitare che la sua percezione e il suo livello
spirituale non siano così elevati, e non gli consentano di
distinguere veramente che cosa sta vedendo, chi glielo sta
suggerendo e perché. Questo è il vero motivo per il quale, in
quest’epoca di bricolage della ricerca spirituale, io non
sono così propenso ad incoraggiare facilmente attività di
channeling e ‘contattismi’ di varia natura.

Siamo veramente sicuri che gli angeli, o altri
spiriti di natura elevatissima, non abbiano altra preoccupazione se
non quella di venirti a dare la loro ricetta del ragù, piuttosto
che il messaggio che salverà l’umanità a te, proprio a te, che
scusami sai, sarai anche importante, ma che secondo me se voli
basso e schivi i sassi è meglio. Siamo veramente sicuri che sei in
grado di riconoscere quello che ti si presenta davanti?

Io sinceramente no e, pur avendo una discreta
esperienza nel settore, specialmente in questi tempi così
contraddittori, diffido ampiamente di qualsiasi tipo di
messaggistica proveniente dalle altre dimensioni. Non perché non
esista e non sia possibile, anzi, ma, proprio perché oggi le forze
del male sono scatenate ed agiscono enormemente per distogliere le
persone dalla vera ricerca spirituale, tento di evitare qualsiasi
tipo di condizionamento occulto, rimandando il mio agire
alla mia pura e semplice responsabilità. Perché così
comunque deve essere. Nessuna creatura spirituale elevata ti dirà
mai quello che devi fare, perché ha come prima regola il rispetto
assoluto per la tua libertà, sia chiaro!

Quindi può capitare che uno veda quello che
vuole, può capitare che uno veda quello che esseri non
meglio identificati vogliono fargli vedere, e, come
ricordavamo all’inizio, può anche capitare che la profezia, pur
corretta, non risulti valida, perché nel frattempo sono intervenuti
sempre possibili cambiamenti nel rapporto delle forze in gioco nel
determinare la realtà dei fatti.

Detto questo passiamo a considerare invece gli
effetti ‘sociali’ di una profezia; pensiamo anche solo al fatidico
mille e non più mille, che per fortuna si ripresenta solo
ogni mille anni. Pensate se avessero detto cinque e non più
cinque, sai te che rottura di scatole ogni cinque anni avere a
che fare con quello che oggi sarebbe un inevitabile bombardamento
mediatico.

Ovviamente bisogna sempre considerare l’ambito
al quale una determinata informazion [...]
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